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Chiude male il semestre genovese, ma giugno 
fa sperare 
Nella prima metà dell’anno il porto fa segnare -3,7% sul tonnellaggio merci. In 
controtendenza il traffico passeggeri (+20,8%, tutto crociere) e l’ultimo mese sui container 

 

La stagnazione dell’economia italiana, e quella del nordovest in particolare, continua a 
proiettarsi sui dati di traffico del principale porto dell’alto Tirreno. 

Il primo semestre del 2019, infatti, ha fatto segnare, secondo i dati appena pubblicati 
dall’Autorità di Sistema Portuale, un -3,7% nel valore del tonnellaggio movimentato (27,3 
milioni di tonnellate). Un valore su cui pesa il -4,7% dei container, relativamente a cui 
invece la dinamica dei vuoti sembra positiva, giacché i TEUs diminuiscono ‘solo’ dell’1,2%. 

http://www.ship2shore.it/it/porti
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A livello di singoli terminal (dati in TEUs perché indisponibili in tonnellate) VTE chiude il 
semestre con un -1%, Spinelli con un +3,3%, Sech +5,1%, Messina -14,6% e Terminal San 
Giorgio -10,5%. 

In calo anche tutte le altre merceologie più significative: petroliferi a -4,3% (7,32 milioni di 
tonnellate), rotabili a -1,1% (4,42 milioni di tonnellate) e siderurgici a -8,4% (1,21 milioni di 
tonnellate). In questo ambito buono il risultato semestrale di San Giorgio (+5% nei rotabili, 
come metri lineari), mentre l’ATI Messina – San Giorgio, Spinelli e Stazioni Marittime hanno 
registrato un -12,5%, un -1,9% e un -9,7%. I traffici di rinfuse liquide pagano soprattutto il -
4,1% di porto Petroli. 

A mitigare un po’ il quadro, come rilevato dall’AdSP, è il dato del singolo mese di giugno, 
sebbene sia prematuro preconizzare un’inversione di tendenza (l’anno scorso, seppure in 
direzione opposta, fu proprio giugno tuttavia il mese di svolta). Il traffico containeristico, in 
particolare, ha fatto segnare un +4,2%, sfiorando con 2,24 milioni di tonnellate il picco del 
luglio 2017 (2,29 milioni). 

“Il risultato raggiunto - ha commentato il presidente dell’AdSP Paolo Emilio Signorini – 
assume un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di incertezza 
dell’economia internazionale, legata anche alle tensioni fra Cina e Stati Uniti, che vede un 
generale rallentamento degli scambi sulle rotte per il Far East. Il nostro porto ha saputo 
reagire con efficacia alle difficoltà post-ponte, convincendo grandi operatori ad aumentare 
la propria presenza a Genova”. 

Il semestre inoltre è stato positivo sul fronte passeggeri, con un eloquente +20,8% (1,17 
milioni). Quasi tutto ascrivibile ai crocieristi (cresciuti del 52,4% a 578mila) dato che quelli 
dei traghetti sono risultati stabili (+0,4%). 
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